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Il Villaggio Violino 
cresce e si rinnova
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Il Villaggio Violino ha ormai compiuto i cinquant’anni: è
stato il primo dei Villaggi costruiti da Padre Ottorino
Marcolini. Il 4 luglio 1954 mons. Giacinto Tredici, allora
Vescovo di Brescia, pose la prima pietra. Il 22 maggio
1955, non era ancora trascorso un anno, le prime 122
casette erano finite e furono consegnate ad altrettante
famiglie dei primi soci.
Le aveva costruite la prima cooperativa che Padre
Marcolini chiamò “LA FAMIGLIA”.
Da allora, da quell’inizio, da quella splendida e lungimi-
rante intuizione, migliaia e migliaia di alloggi di edilizia
economico - popolare sono stati realizzati dalle varie
cooperative La Famiglia in tutt’Italia e sono stati asse-
gnati ai soci ed alle loro famiglie.
Sono così sorte nuove comunità, Villaggi completi di
tutti i servizi ed a misura d’uomo, dove il tessuto sociale
ed i rapporti umani e di buon vicina-
to, la solidarietà e la partecipazione,
che man mano si sono sviluppati e
sono andati crescendo, sono diven-
tati il segno distintivo e riconoscibi-
le, tangibile, di uno stile di vita, di
una orgogliosa appartenenza.
Al Villaggio Violino, qualche mese fa,
sono stati consegnati ai soci gli
ultimi 143 alloggi realizzati, moderni,
razionali, tecnologicamente all’avan-
guardia, dotati di tutti gli ultimi ritro-
vati riferiti alla bio-architettura, alla
bio-edilizia ed al risparmio energeti-
co, completi di pannelli solari foto-
voltaici, con l’impianto duale dell’ac-
qua, forniti di schermi movibili per
l’ombreg-giamento, le piastre ad
induzione in cucina, un vero concen-
trato di tecnica, tecnologia ed eco –

compatibilità ambientale.
In questo Villaggio c’è scritta la storia dell’esperienza
“Marcoliniana” dell’abitare. C’è la testimonianza viva
che l’opera  che il Centro Studi La Famiglia ha prosegui-
to anche dopo la Sua morte continua a dare risposte
concrete ed apprezzate alle insistenti richieste di uno
dei più profondi bisogni sociali di oggi: quello di una
casa in cui abitare con la propria famiglia.
Questi cinquant’anni il Centro Studi ha inteso festeggiar-
li, in collaborazione con l’Amministrazione Comunale e la
Terza Circoscrizione, partecipando ad una serie di mani-
festazioni, lunghe una settimana, che giungono a compi-
mento di un ciclo di iniziative di progettazione parteci-
pata chiamata “Accordiamo il Violino” che ha visto gli abi-
tanti, vecchi e nuovi, del Villaggio definire “L’Isola
Ambientale”, la nuova proposta di percorsi pedonali
sicuri denominati “Le corde del Violino” e gli alunni della
scuola elementare “Montale” realizzare il “Pedibus”.
Il Centro Studi La Famiglia, durante la settimana di
festeggiamenti previsti dal 24 al 30 settembre, ha pro-
posto e concretizzato:
lunedì 24 settembre: inaugurazione della nuova piazza,
antistante l’insediamento abitativo, dedicata a don
Giovanni Teotti, che fu il primo parroco del Villaggio
Violino, e della Sala circoscrizionale, collocata sotto gli

24-30 SETTEMBRE 2007:
IL VILLAGGIO VIOLINO IN FESTA.
Conferenze, mostre, concerti, giochi,
spettacoli, tornei per l’inaugurazione
del nuovo Villaggio La Famiglia
e dell’Isola Ambientale

Le autorità civili di Brescia tagliano il nastro dell’installazione della “Scatola della memoria”



alloggi realizzati per l’affitto e consegnati
all’Amministrazione comunale, con la partecipazione
del sindaco Paolo Corsini, di vari Assessori e di Anita
Franceschini, coordinatrice della commissione
Ambiente della Terza Circoscrizione. Celebrazione della
S. Messa e benedizione della Piazza, della Sala circoscri-
zionale e di tutti i nuovi alloggi costruiti dalle cooperati-
ve La Famiglia da parte del Vescovo ausiliare mons.
Francesco Beschi e del Parroco don Agostino Bagliani.
Inaugurazione ed apertura al pubblico della “Scatola
della Memoria”, una installazione multimediale realizza-
ta dall’associazione “Il Pomerio”, che ha fatto rivivere, in
contemporanea su quattro schermi giganti, la storia del
Villaggio Violino, da prima della sua nascita, attraverso il
coinvolgimento dei possibili futuri soci, specialmente
operai ed impiegati dell’O.M., da parte di Padre
Marcolini, fino ai giorni nostri, proponendo interviste,
filmati, documenti, fotografie dell’epoca, ecc, e proiet-
tandoli in continuazione. Serata partecipatissima.

Martedì 25 settembre. “Il Prete, l’Ingegnere, l’Alpino”.
Serata in ricordo di Padre Marcolini. Presso il teatro par-
rocchiale, per ricordare la figura di Padre Ottorino
Marcolini, fondatore del Centro Studi La Famiglia e
delle Cooperative ad esso collegate. Il coro “La
Soldanella” di Villacarcina con i suoi canti legati alle
montagne ed al mondo alpino e l’attore Filippo
Garlanda, voce recitante, con la lettura di alcuni brani
scelti di testimonianze dei Confratelli Filippini, di fatti di
vita vissuta, il ricordo dei campi di concentramento ed
alcune parti delle lettere scambiate con Papa Paolo VI,

hanno fatto rivivere, con commozione ed affetto, la pre-
senza ed il ricordo di padre Ottorino fra i numerosissimi
presenti. Serata magica.

Mercoledì 26 settembre. “I Cinquanta Anni della nostra
Storia”. La rievocazione, presso il teatro parrocchiale, dei
cinquant’anni della storia del Villaggio Violino rivissuta
attraverso le testimonianze di chi, presente in sala o
nelle interviste, ha narrato il coinvolgimento personale
nell’avventura della prima cooperativa prima ancora
che fosse acquistato il terreno edificabile e le case
venissero costruite. Immagini e filmati inediti di allora
di Battesimi, Prime Comunioni, Cresime, Matrimoni,
Funerali, le B.I.M., la prima chiesetta costruita in
novanta giorni, l’asilo, le partite di calcio e le avventure
all’oratorio. Conversazioni di chi Padre Marcolini l’ha
conosciuto e l’ha frequentato personalmente, le sue
case le abita ed il Villaggio Violino lo vive tutti i giorni…
Arrangiamenti ed accompagnamento al pianoforte del
maestro Giacomo Piazza. Serata coinvolgente.

Giovedì 27 settembre. “L’attualità dei Villaggi Marcolini”.
Si è svolta presso la sala “Don Teotti” una importante
tavola rotonda sull’attualità dei Villaggi Marcolini. Si è
discusso delle nuove costruzioni appena realizzate
dalle cooperative La Famiglia al Violino e del futuro pos-
sibile di queste nuove esperienze nella nostra città,
delle nuove esigenze dei cittadini bresciani in fatto di
alloggi residenziali e quanto l’Amministrazione comu-
nale ha fatto e potrebbe, in futuro, ancora fare per age-
volare queste iniziative edilizie, delle nuove leggi regio-

nali in materia di alloggi di edilizia
economico - popolare e del contri-
buto universitario alla ricerca ed
all’approfondimento del tema urba-
nistico del vivere sociale… seguen-
do lo spirito del “VILLAGGIO”, sulle
orme lasciate da padre Marcolini.
Con la partecipazione di Paolo
Corsini, sindaco della città, di Mario
Scotti, assessore regionale alla casa,
di Antonio Angelo Bertoni, presi-
dente del Centro Studi La Famiglia,
di Alessandro Maggioni, presidente
Federabitazione Lombardia, di
Andrea Villani, docente  presso
l’Università Cattolica di Milano.
Moderatore Tonino Zana, capore-
dattore del “Giornale di Brescia”.
Serata politico - strategica.
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Il coro della Soldanella con il suo Presidente Aldo Belloni



Venerdì 28 settembre. “L’Isola
Ambientale”. Alla presenza delle
autorità cittadine e del Presidente
della Terza Circoscrizione, Alberto
Martinuz, all’insegna della sicurezza
stradale e della “Zona Trenta”, ma
non solo, è stata inaugurata l’Isola
Ambientale con la sfilata per le vie
del Villaggio ed il concerto della
Banda Cittadina “Isidoro Capitanio”.
Serata musical - ambientalista.

Sabato 29 settembre. Concerto Rock
presso la piazza “Don Teotti” ed il
parco “Marcolini” nel pomeriggio e
per tutta la sera di sabato si è tenuto
un concerto “live” in progress con la
partecipazione di Alberto Pavesi
(drums), Luca Visigalli (bass), Nicola
Ragni (keyboards), Gogo Ghidelli (guitar) e l’esibizione
delle varie band musicali e delle voci canore del
Villaggio. Serata giovane.

Domenica 30 settembre. “Tutti in strada 2007”. Lungo la
via Prima del Villaggio e presso l’Oratorio per tutto il
pomeriggio giochi di strada e giochi di ruolo, che
hanno coinvolto grandi e piccini, con riconoscimenti
per tutti i partecipanti ad “Accordiamo il Violino”; alla
sera presso l’Oratorio stand gastronomici ed un torneo
di calcio per l’inaugurazione del nuovo campo in erba
sintetica. Giornata conclusiva ludico – gioiosa.
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Lo spirito che ha animato le varie proposte lungo tutta
la settimana ed il filo conduttore delle varie iniziative
sono stati quello della partecipazione, della solidarietà,
della volontà di coinvolgere tutti gli abitanti del
Villaggio Violino, e non solo, per affrontare e risolvere
assieme i problemi grandi e piccoli di tutti i giorni di
una comunità. Ed anche per ricordare, far conoscere e
festeggiare una storia ed uno stile, quello di padre
Marcolini e delle cooperative La Famiglia, che coniuga-
no, ieri come oggi, innovative scelte urbanistiche ed
edilizie con la condivisione e la ricerca di una miglior
qualità della vita per tutti.
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